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Editoriale 

Didattica per cittadini 
attivi 

di Marina Sajeva 

Nuova scuola, nuov* alunn*, nuov* collegh*. 
Se a questo scenario si aggiungono tutti i problemi organizzativi e relazionali 
dovuti alla pandemia da Covid-19 si può tranquillamente affermare che l'anno 
scolastico non sarebbe potuto iniziare peggio. 
E invece sì. .. può sempre andare peggio! Ad esempio possono affidarti, a te che 
per la prima volta dopo anni di servizio lavori al liceo, il coordinamento 
dell'educazione civica. 
Nonostante la legge che ne sancisce l'obbligatorietà sia del 2019 (la n. 92 per 
la precisione), l'educazione civica è ufficialmente un insegnamento trasversale 
a tutti i gradi scolastici solo da quest'anno. Per chi come me si è trovato a 
coordinare e a scrivere il progetto, il fatto di non avere precedenti o punti di 
riferimento infondo è stato un bene, in modo così da liberare la creatività e 
immaginare percorsi stimolanti, innovati, privi da qualsiasi sovrastruttura. 
Il progetto per la 3H del Liceo Musicale del Regina Margherita ha il titolo 
"Didattica per cittadini attivi", titolo preso in prestito da MarEdù, ossia il 
dipartimento educazione dell'Ecomuseo Mare Memoria Viva di cui sono 
responsabile dal 2014. 
Ouello che poteva sembrare inizialmente un impegno non previsto e gravoso 
si è rivelata un'opportunità unica di poter davvero esperire il ruolo di 
facilitatore e di figura "di sistema", quelle caratteristiche cioè che dovrebbero 
qualificare l'insegnante di sostegno, docente contitolare della classe a tutti gli 
effetti. 
Il dialogo con i colleghi che liberamente e con entusiasmo hanno aderito al 
progetto è stato continuo e molto arricchente. 
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L a trasversalità, l'andare oltre i recinti delle singole discipline 
guardando sempre ai grandi problemi di attualità h anno 

cara t teriz zat o l 'in segna m ento di e du c a zione che h a av u to i l f ine u l ti m o di 

contr i buir e ad accendere la voglia di partecipare alle sorti comuni 
della nostra società, la necessità di prendere posizione su grandi 
temi come i diritti umani, il cambiamento climatico , il diritto alla 
salute, la libertà di espressione e il rispetto delle diversità . Lo si è 
f at t o part e ndo d a uno st r um ento digi ta le condiviso, un co n t enitore dove 

a r chivi a r e t ut t i gl i argome n ti via via t ra t ta t i e i relativi appro f o n dimen ti 

mult i m e d ial i , v a le a dire la bacheca d e l l a p iattafo r ma Padlet 
Ol t re le tant e ore des t in a te all'ed uc a zio n e civ ica dura n te le l ez i on i di 

sc ien z e m o to ri e dedicate a ll a nos t ra Cos t i tuzio n e e a l la sa lut e , o al la 

t ematica delle " f ak e news" i n fi losofi a , o i pre z ios i mome n ti di let t ura 

col l etti v a d e "L a Na zione d el l e P iante" di Stefano M a n c u so d ura nte l e 

ore d i i t a lia n o, a b b iamo avuto l ' occasione di incontra r e (semp r e 

virtualm e n t e ) Mediterranea Saving Humans durante le o r e di s t oria e 

Naida Samon à, a tti v i sta d i Exiction Rebellion, n e ll 'o r a d i ing l ese (co n 

l ' ap p ro cc io CLl L) e d i st o r ia dell'arte. Pro p rio co n il professore di 

q u es t 'ultima ma t eria, i l prof Bellant i , s i è inoltre fatto qualcosa i n p i ù : 

un "progetto dentro il progetto", l e interviste impossibili , che 

mer i ta i n que sta rivista uno sp azio ded icato . 

l o da l cant o mi o posso solo affe r mare come l 'insegna m e n to 

d ell'educazion e si a una gr a n de oppo r t u n i tà per accendere dei piccoli 
fuochi di consapevolezza civica e politica ne i nostri studen ti e ne l l e 

nostre st ud e n t esse e, ancora, per dialogare t ra noi docenti in un 'o t t i ca d i 

ferti l e in t e r di sc i p l i nar i t à e di co-p r oge tta z i one e du ca t iva davvero 

significat iv a . 

Per quale causa ti batteresti? 
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Le interviste e ebili nnposs1 . · 

di Michele Maurizio Sellanti 

Sento un bru sio. Voci indistinte . 

Un brusio che si mescola con il chiacchiericcio tipico in una classe prima dell' i nizio della lez ione. 

Voci indistinte di ragazzi e ragazze e poi ... Altre voci che sembrano provenire da lontano , un 

qualcosa nel timbro che sa di antico nel miscuglio di dialetti in parte dimenticat i. 

Proffi di che parliamo oggi. 

Oggi parleremo delle donne nella Storia delrarte . 

Ragazzi ma sentite anche voi questo bru sio? (che pazzo a coinvolgerli in que ste mie allucinazioni 

uditive). Sono voci di donne. Sono voci di artiste. Sono voci d i persone che voce ne hanno avuta 

poca e non perché non sapessero parlare o pe r qualch e strano difetto dell e loro corde voca li ma 

perché pochi sapevano ascoltarle ... sono donn e. 

Donne di altri tempi e non per dire , ma proprio di altri altri tempi . 

Il brusio si fa adesso più distinto , riesco pure a comprendere qualche parola . 

Oualcuno di voi ha mai sentito parlare di qualche donna famosa nell'a rte? 

lo proffi , Artemisia Gentileschi . 

E qualcun 'altra? 

Il brusio non è più brusio, tutto si fa più chiaro ... lo sono Sofonisba ... io Rosalia ... ci sono anch 'io 

Anna ... e io Properzia ... fatemi la rgo io sono Lavinia 

E improvvisamente le vedo anche, nei loro costumi di altri temp i e non per di re ma proprio d i a ltri 

altri tempi! 

Occhi sgranati i miei e mi sorprendo emozionato. 

Le voci sono chiare ade sso e si mischiano con quelle de i ragazzi e delle ragazz e presenti in aula. 

Piccoli gruppi si sono formati intorno a La vi nia , Prope rz ia , Anna , Rosalia e Sofonisba . 

Un po' in disparte Artemi sia sorr ide sorniona . 

Proffi , po ssiamo intervi star/e? 

LE INTERVIS TE 
IMPO SSIB ILI 
ARBASINO LtJDWIG Il DI BAVIERA PASCOLI 
ASTALDI SWIFT CALVINO t UOMO DI NEAN 
DERTHAL MONTEZIJMA CAMILLERI STESI 
CORO CASTELLANETA PICASSO CATTANEO 
VITTORIO EMANUELE lii CERONETTI ATTILA 
STEPHENSON ARTIJSI DEL BUONO SACHER 
NIASOCH ECO PITAGORA f\1IJZIO SCEVOLA 
ATTILIO REGOLO MALERBA PLINIO IL VEC 
CHIO MANGANELLI DE AMICIS RISI MARAT 
SANGIJINETI SOCRATE NIONTI FREUD SAN 
TUCCI COPERNICO MOZART SCIASCIA ~1A 
RIA SOFIA DI NAPOLI SERMONTI NIARCO AU 
BELIO VITTORI() EMANUELE Il BISMARCK 
SQIJARZINA DANTE GARRIEL BOSSETTI 

Le interviste impossibili sono state un prog ramma radiofon ico di successo degli anni '70: un 
attore fingeva di inter vista re un person aggio del passato, prop rio come se la radio fosse esist ita 
in quell'epoca . Italo Calvino, Andrea Camilleri, Umberto Eco sono alcuni dei nomi degli autor i di 
memorabili interviste impossibili. 
Realizzare un'intervista impossibi le è un lavoro altamen te creativo che necess ita di una 
prepara zione not evole sul perso naggio inter vistato. L'inte rvista non è un riassunto , non è un 
"Bignami" e non è copiabi le: essa aiuta a sviluppare creat ività e consen te di rielaborare in 
linguaggio parlato dialogante. 



Rosalia Novelli 
Inter vista impo ssibil e di Flavio Drago, Ilenia Fonte, Giorgia Lo Cicero, Paolo 

Mo nti 

R. Novelli, Santa Rosa lia di Palermo in Gloria 

Buongiorno a tutti, benvenuti alla trasmissione radiofonica "New Art". 
Oggi è con noi Rosalia Novelli, che ci racconterà della sua vita e delle sue 
opere. 

Presentatore : Ciao Rosalia, raccontac i un po ' di te e del la tua famiglia . 

Rosalia: Buongiorno a tutti , mi chiamo Rosalia Novelli e sono nata nel lontano febbraio 
del 1628 a Palermo da Pietro Novelli , famoso pittor e, e Costanza Adamo 
Grazie a mio padr e sono entrata in contatto con il mondo della pittura , di cui mi sono 
innamorata e ne ho fatto un mestiere, ma purtroppo il mio operato non è ricordato 
come quello di altri pittori , data la condizione sociale che aveva la donna ai miei 
tempi. 

Presentatore : Scusa la domanda Rosalia, ma 
essendo noi dei ragazzi de l ventunesimo seco lo, 
qu indi vivendo in un'epoca dove le donne hanno 
ragg iunto a fatica g li stessi diritti dell 'uomo , non 
sappiamo quale era effettivam ente la cond izione 
del la donna in quel periodo. Ci puo i raccontare 
quale ruo lo aveva la donna in quel pe riodo? 

Rosalia: Perché nel la vost ra epoca le donne 
com e sono trattate? Le cose sono mig liorate? Si 
sono raggiunt i i tanto attesi diritti? 

Presentatore : Assolutamente si, finalme nte le 

don ne sono riuscite a farsi sent ire e adesso si 
fanno davvero valere per que llo che sono. Ma 
spiegaci com'era la vita per vo i ai tuoi temp i. 

Rosalia: La vita a que l tempo per noi donn e non 
era facile : borghesi o aristoc ratiche che fossimo 
avevamo una sola opzione nella vita: diventare 
mogli e mettere su famig lia. Venivamo ben 
istruite, sapevamo leggere e scr ivere e venivamo 
ed ucate alla religione e al cu lto. In ogn i caso le 
"nostre " decis ioni non erano mai veramente 
nostre. perché a deci de re per noi era la fam ig lia. 
Per tutta la vita eravamo sotto messe a qua lcuno 
senza avere nessun diritto , né sulla vita politica. 
né sulla vita econo mica né tantomeno in quella 
civile Le nostre giornate si svolgevano 
prevalenteme nte dentro casa e non avevamo 
contatt i con nessuno , eccetto i me mbri della 
nostra fam ig lia. Insomma , non vivevamo e sapere 
che le donne hanno deciso d i farsi sentire per 
rivendicare i loro d iritti mi riemp ie il cuore d i gio ia. 

• • 
Presentatore Sentendo queste stone cap isco 
sem pre di più quanto la soc ietà d i ogg i sia 
drasticamente cam biata e in megl io, 
sopratt utto per le donne . Sareb be stato bello 
che quest i dir itti fossero già in vigo re da seco li, 
avremmo sent ito parlare molto di più di te e 
de lle tue ope re e maga ri le avrem mo pure 
trovate sui libri d i storiai 

Rosalia : Sicuramente sarebbe stato d ive rso, si 
sarebbero evitate mo lte sofferenze e le don ne 
che non hanno avuto la mia stessa fo rtuna , 

quella di avere un padre d ispon ibile ad 
insegnare loro il mest iere che volevano, 
avrebbero potuto realizzare il loro sogno e 
vivere liberamen te. 

Presentatore A propos ito de l tuo mest iere . 
cosa ti ha spinto a d ipinge re. ad entrare in un 
mondo dove le don ne non avevano d iritto di 
esprimers i? 

Rosalia : Come ho già detto poc 'anzi mio pad re 
era un famoso pittore di cu i ho segu ito le 
orme. Viaggiando con lui per lavoro ho 
impa rato nuove tecn iche d i pittu ra che ho 
lenta mente app reso e applicato nelle mie 
opere . Ho impa rato a d ipingere nonostante il 
per iodo in cu i v ivevo e per me era un modo 
per fuggi re dal la dura realtà che mi atte ndeva 



Rosalia Novelli 
Intervista impossibile di Flavio Drago, Ilenia Fonte, Giorgia Lo Cicero, Paolo 

Monti 

Presentatore : Deduco che non sia stato 
fac ile essere un'artista e non poter 
mostrare a tutt i il proprio operato. lo 
soffrirei tant issimo se non potessi farlo . 
Hai avuto davvero tanta forza per farlo. 

Rosalia Certamente le cadute e i momenti 
dove volevo mollare tutto non sono 
mancati , ma era una cosa che amavo fare 
e l'ho fatta sempre con tanto amore. 

Presentatore : Questo è molto evidente , i 
tuoi quadri d i certo non passano 
inosservati. almeno per quelle persone 
che hanno avuto il privilegio di vederli dal 
vivo. È imposs ibile non notare delle 
somiglianze con le opere di tuo padre per 
quanto riguarda lo stile e le forme sinuose 
de i personagg i de i dip inti. Puoi parlarci d i 
alcun e delle tue opere preferite e cosa ti 
ha ispirata a realizzarle? 

Rosalia: Uno dei primi quadr i che ho 
realizzato è l'Immacolata Concezione, un 
olio su tela del 1646. Ve lo descrivo in 
breve: al centro del quadro è raffigurata la 
Madonna, che poggia i piedi sul globo con 
la falce di luna, che possiamo ritrovare in 
vari dipinti. Questa immagine trae origine 
da un verso dell'.Apocalisse di Giovanni 
Evangelista intitolato 'la donna e il 
serpente'. dove racconta che ad un certo 
punto nel cielo compare una donna 
vestita di sole con la luna sotto i piedi. 
Accanto al globo troviamo quattro angeli 
e il tutto è raffigurato su uno sfondo a temi 
scuri. Un altro quadro molto significativo è 

Santa Rosalia di Palermo in glor ia. Al 
centro abbiamo Santa Rosalia in una 
veste marrone, con il capo adorno di fiori 
che guarda il cielo, il tutto su uno sfondo 
di luce dorata mentre in basso si può 
notare un paesaggio di mare. Tutt'intorno 
è circondato da angeli che come potete 
ben vedere sono presenti in molte mie 
opere perché sono simbolo di pace, 
amore e protezione. 

Presentatore Sono rimasto affascinato 
dalla tua presentazione de i quadri. cosi 
come anche ch i c i sta ascoltando. Invito 
vivame nte tutte le persone che non 
hanno ancora visto i quadr i di questa 
splendida e talent uosa pitt rice di andarl i a 
vedere. perché è uno spettacolo per gli 
occhi . 

Rosalia: Grazie per le belle parole, sono 
davvero onorata che si parli ancora dei 
miei quadri e che siano apprezzati. 

Presentatore : Credo che verranno 
sempr e app rezzat i. soprattutto grazie ai 
mezzi di trasmissione che abb iamo al 
giorno d'ogg i, in cu i basta appena 
qualche secondo per comun icare con 
persone che v ivono dall'altro lato de l 
globo. 

Rosalia: Cioè? Quali sono questi mezzi di 
trasmissione di cui parli? 

Presentatore : Ormai il nostro è un mondo 
tecno log ico. aperto alle innovazioni. 
Ormai basta muove re un dito per poter 
fare quals iasi cosa si vuo le e le cose sono 
molto più facili di prima. L.:ult ima 
innovazione che più ci ha facilitato le 
cose è l'utilizzo de l telefono , cioè un 
apparecchio che ci perme tte di chiamare 
chi vogl iamo quando vogli amo. 

Rosalia: Wow 1 Detto così sembra davvero 
bellissimo11 Avrei potuto sentire ogn i giorno il 
ragazzo che amavo. 

Presentatore : Da come ne parli sem bra sia 
successo qualcosa di brutto a questo 
ragazzo. Ti va di parlarcene? 

Rosalia Certo, non mi dispiace parlare d i lui 
con qualcuno. Lo amavo mol to, a tal punto 
che me lo sono sposato. Era un um ile 
ragazzo che faceva un lavoro onesto e 
aveva un grande cuo re. È stato un amore 
difficile. perché come ho già detto era il 
padre a dove r sceglie re il g iusto partito per 
la figlia e lui non andava bene. Per poter 
stare con lui ho lottato molto, soprattutto 
cont ro mio pad re, che aveva g ià scel to un 
alt ro partito per me. Alla fine sono riuscita a 
sposarlo senza però d ire nulla a mio padre e 
quando quest i lo scopr ì andò su tutte le 
fur ie. ma ormai era trop po tardi pe r tornare 
indietro. perché avrebbe significato rompere 
un'unione sancita da Dio e non era possibile 
farlo. Cosi fu costrett o ad accettarlo, ma la 
mia felicità durò poco perché poco dopo 
mio marito mori d i una rara malatt ia 
incurab ile. 

Presentatore : Che cosa orribile perdere la 
persona che ami soprattu tto pensando che 
sarebbe rimasta con te per tutta la vita. 
Credo sia uno dei do lori più grandi per una 
persona. Ma cosa è successo dopo? 



Rosalia Novelli 
Intervista impossibile cli Flavio Drago, Il enia Fonte, Gio rgia Lo Cicero, Paolo 

Monti 

Rosalia: Alla morte di mio marito sono 
stata davvero male , promettendomi che 
non mi sarei mai più innamorata ma non 
passò molto tempo che mio padre mi 
ripropose quel partito che aveva scelto per 
me tempo prima, obbligandom i a sposarlo 
Sono stata fortunata perché anche se 
sapeva che non avrei mai potuto amarlo lui 
mi rispettava, a differenza di altre donne 
che purtroppo non sono state così 
fortunate Ma alla fine ho vissuto una vita in 

pace e tranquillità 

Presentatore: Sposando quest'uomo 
costretta da tuo padre te ne sei mai 
veramente innam orata o sei rimasta 
fedele a te stessa? 

Rosalia: Provavo un grande affetto per mio 
marito ma non me ne sono mai 
innamorata. I miei sentimenti non sono mai 
cambiati. 

Presentatore : Hai parlato di qu esto 
amor e che provavi per questo ragazzo 
ma come lo hai co nosciu to? 

Rosalia Questa è una storia divertente Ero 
fuori casa con mio padre. che aveva 
l'incarico di ristrutturare un affresco di una 
chiesa, e mi portò con sé per mostrarmi 
come lavorava 

A un certo punto , mentre mio pad re 
esaminava l'affresco in questione, mi 
venne addosso un ragazzo che 
trasportava dei pacchi, che mi fece cadere 
con la faccia per terra. Vedendomi cadere 
mio padre venne di corsa da me per 
aiutarmi e chiedermi cosa fosse successo 
e io gli risposi che era opera di un ragazzo 
che mi era venuto addosso ma nel 
momento stesso in cui lo dicevo mi accorsi 
che quel ragazzo era già sparito. Lo 
rincontrai solo qualche giorno dopo e, 
dopo avermi riconosciuto , mi chiese scusa 
per l'accadu to di qualche giorno prima. 

Presentatore : Che incontro stran o! 
Immag ino che non sia stato amo re a 
prima vista. 

Rosalia: No, per niente. Ma ho imparato a 
conoscerlo e ad ama rlo nel tempo. Proprio 
per questo è stato davvero difficile vederlo 
morire. 

Presentatore : Potremmo d ire anche che 

sei stata aiutata molto anche dal la tua 
passione per la p ittur a, che ti ha aiutato a 
superare tutti questi momenti bui della 
tua v ista? 
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Rosalia Senza la pittura non credo 
avrei resistito alla morte del mio primo 
marito Mi è stata di conforto nei 
momenti peggiori Insomma , chisto è u 
cuntu ra me vita!: 

Presentatore : Chi be llu cuntu 
Rosalia!! Grazie per essere stata qui 
con noi ogg i 

Rosalia : è stato un vero piace re, al la 

prossima li 

Rosalia Novelli fu una pillrice palerm itana 
(Palermo 1628- 1688). Figlia del p ittore 
monrea lese Piet ro Novell i e d i Costanza 
Adamo, Rosa lia sin da piccola ricevette una 
buona istruzione e frequentò la bottega del 
padre Pietro, spesso luogo d i passagg io di 
pit t or i e personagg i illust ri. Secondo una 
tradizione non documentata fu insegnante 
di disegno e pittur a della ceroplasta Anna 
Fortino. La vicenda umana e pitto rica cli 
Rosalia è in strettiss imo rappo rto co n la 
prese nza fiamminga a Palermo ; il suo 
appren d ista to cons isté ne l copia re le opere 
lasc iate in c iLLà da Van Dyck ed anche 
quelle di a ltri fiammi ngh i che vi 
soggiornarono o vi s i erano stab iliti. La sua 
pittu ra si colloca all'interno del cos iddetto 
filone 'fiandronovellesco ' che si sviluppò a 
Palermo a partire dagli anni '40 e si 
protrasse sino agli anni '60 ciel secolo. R. Nove lii , Immacola ta Concezione , part icolare 



Anna Fortino 
Int ervista imp ossibil e di Andr ea Angileri , Miri am cr iscenzo, 

Giuseppe Terrano va, Ir ene Pardi 

INTERVISTATORE Buonasera, ques ta sera avremo l'onore d i osp itare e 
di intervistare una grande art ista siciliana de l 1600. Anna Fortino . 
Modell atrice, pitt rice e poetessa ... Insomma l'arte faceva proprio parte 
de lla sua vita. 
Salve Anna , come sta? 

ANNA: Buonasera ragazzi . sono molto contenta di essere qui e di avere il 
piacere di parlare con voi ragazzi cosi interessati a conoscere la storia del 
nost ro paese e di noi artiste che, come ben sapete purtroppo, non siamo 
molto conosciute. 

INTERVISTATORE Sappiamo bene che la vostra cond izione soc iale non 
era delle migliori. penso si rifer isse a questo. Ce ne pot rebbe parlare 
meg lio? 

ANNA: Bella domanda 1 è un argomento molto delicato da affronta re dal 
momento che fin da piccola sono stata istruita sui principi della religione e 
del culto , con lo scopo di fa rmi maritare ed essere una buona mog lie. Per 
mia grande fortuna, ho studiato pittura e disegno cosi da sentirm i un po' 
più libera. 

INTERVISTATORE : Siamo mo lto content i che ab bia ritrovato nel l'arte 
que l poco d i libertà che le poteva essere co ncessa. 

ANNA : Si, effettivamente nell'arte ho travato un poco di libertà concessa e 
ringrazio persone come Rosalia Novelli , Giacomo Serpotta, Gaetano 
Zummo e Gaetano Zam iano che mi hanno insegnato varie tecniche e 
trasmesso conoscenze nel mondo dell'Arte. 
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Anna Fortino 
Intervista impossibile di Andrea Angileri, Miriam Criscenzo, Giuseppe Terranova , 

Irene Pardi 

INTERVISTATORE: Sentiamo che è 
molto legata a queste persone. Che 
cosa le hanno insegnato? Quali 
disc iplin e? 

ANNA : Si! Sono molto legata a queste 
persone perché grazie a loro ho appreso 
delle discipline che mi hanno permesso di 
esprimermi. Per esempio ho imparato la 
pittura ed il disegno sotto la guida di 
Rosalia Novelli. da Giacomo Serpotta 
imparai la tecnica degli stucchi e da 
Gaetano Zummo e da Zamiano appresi 
la tecnica del modellare la cera. 

INTERVISTATORE: E quind i voss ia un si 
stava a casa com u tutte l'avutre ? 

ANNA : Ca via a fai? Però io almeno la 
mia vita me la sono vissuta 

INTERVISTATORE: Come biasimarla 1 

Dato che ha stud iato tutte queste 
discipl ine con amo re e ded izione. qua l è 
una de lle opere a cui è più legata? 

ANNA : Senza dubbio il mio ceroplasta 
San Francesco 

INTERVISTATORE: Abbiamo presente 
l'opera in questione . ma come mai ha 
sce lto questa come opera. perché è 
cosi legata a quest'opera? 

ANNA : Beh. come sapete è un'opera 
molto complessa . è stata molto difficile la 
sua realizzazione. soprattutto per i dettagli 
dei cherubini e dei puttini musicisti. Sono 
molto legata a quest'opera proprio per la 
sua complessità . perché qui ho potuto 
esibire le mie doti da modellatric e in cera. 

INTERVISTATORE: Beh l Si vede che il 
lavoro die tro questa opera è stato tan to e 
faticoso. 

ANNA : Cu travagghia si li immu. cu talia si 
fa fu giummi 1 Giusto ragazzi ? 

INTERVISTATORE: Ha pienamen te 
ragione 1 La ringraz iamo del tempo 
t rascorso con no i e d i averci forn ito più 
informa zion i su di le i e sulla sua stor ia. 

ANNA : Grazie a voi' Sono contenta che 
abbiate scelto me tra le tante donne 
nell'arte per la vostra intervista 
immaginaria. grazie mille e buono studio! 

INTERVISTATORE: Grazie a lei ! Buona 
serata e buona vita! 

, 

'' Ann, Foctino. Pittc ice, modd lwice in w , , poetessa. 
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Nat a a Palermo nel 1673 e ivi mo rta il 1749. Studiò da gio van issima, disegno e 
pittu ra sotto la gui da di Rosal ia Nov elli. (Non tutt e le font i però co ncordano , 
anche per l'età avan zata della Novelli , età che le avr ebbe impe dit o di 
ded icarsi ali ' insegnamen to ). Appr ese anche l'arte dell a musica e della poesia. 

Paolo Giudi ci r ipo r ta come cert a la not izia che vuole la For ti no allieva ed 
emula cli Giacomo Scrpo t ta , eia cu i appr ese la t ecnica deg l i st ucchi . L'arte, 
infine cli modellare la cera , in cu i diven ne esper ta raffin ata e apprezzata, la 
in t raprese graz ie a due valen ti maestri : Gaetano Zummo e Zamiano. 
Anna For t ino acq uistò , pertanto, grande fama . Le fon t i r ipor t ano poche 
notiz ie ci rca la sua vi ta, ma tu t te co ncord ano nel voler la ded i ta agl i st udi , 
genti le d'ani mo, car i tatevo le. Si appr ende che andò in sposa ad un tale 
Anto nio Bonanno , ch im ico e farm acista di dis cre ta fama. Rim ast a ved ova de l 
Bonann o, sposò un tale di cogn ome Costantino . 



Artem isia Genti leschi, Aut orit ratto come Allegori a della Pittura, 1638-1639 . 

Artemisia Gentileschi 
Intervi sta impo ssibil e di Alessandro case i no, Domenico Giubil o, chiara Per i e 

Maria Zizzo 

Presentatore: Buong iorno e bent rovati asco ltator i di Radio Futura. 
Qui sono le 10 ed è te mpo d i una nuova interv ista. Per ch i non sa di cosa st iamo parlando , bene , 

mette tevi com odi e preparatev i a tornare indietro nel tempo 1 

Ogg i tenteremo di collegarci con una grande pittr ice del 1600 , la prima do nna a cu i è stato 
dato il titolo d i "Pittora" dall' illust re accadem ia d i disegno di Vasari. 

Questa art ista ha dei particolari mer it i non solo perché . in un mondo d i uom ini, ha saputo 
affermars i artisticamente , ma ha anche saputo difendere la sua d ignità di donna . 
Avete cap ito d i chi stiamo parlando? Ma certo la grande Artemisia Gent ileschi 1 

Artemis ia riesc i a sent irmi? 

Artemisia : Forte e chiaro! 

Presentatore: Perfetto, adesso ti lascio nelle mani 
d i due de i m iei interv istator i, che se non ti 
d isp iace vorreb bero farti alcune domande. 

Artemisia: Certamente , con piacere , chiedete p ure. 

Intervistatore 1 : Bene Artem isia innanzitutto 
vorre i chiederti di racconta rci un po' di te e del la 
tua arte . 



Artemisia Gentileschi 
Intervi sta impo ssibil e di Alessandro Cascino, Domenico Giub ilo, Chiara Per i e 

Maria Zizzo 

Artemisia : Sono rimasta orfana di madre a 12 anni e ho superato quella 
vicenda drammatica della mia vita avvicinandomi all'arte, e alla pittura 
in particolare. Da quel momento la pittura è stata tutto per me e mi ha 
fatto superare ogni ostacolo. Sono figlia d'arte , mio padre , Orazio, ha 
un'affermata bottega di pittor e alla cui scuola ho imparato, di nascosto , i 
primi rudimenti dell'arte pittorica e l 'uso dei colori e delle loro 
miscelature. A 15 anni , mio padre, mi ha mandato a bottega presso un 
pittore affermato: Agostino Tassi , per imparare la tecnica della 
prospettiva. Purtroppo , il fatto di essere una donna attraente e la 
mentalità maschilista di quest'epoca , ha fatto nascere nella mente del 
mio maestro delle idee sbagliate e ,soprattutto, la p re te sa che lui potesse 
fare di me quello che voleva, certo del mio silenzio . Cosi un giorno mi ha 
assalita nella mia camera eviolentata. 
lo mi sono difesa , gli ho graffiato la faccia e le mani , ma lui è stato più 
forte. Nonostante non fossi convinta , non mi sarei opposta , secondo gli 
usi di quest'epoca maschilista , al matrimonio r iparato re , ma Agostino era 
già sposato . lo non mi sono arresa e l 'ho den unciato . Purtroppo molti 
hanno dato a me la colpa di tutto , perché l 'ho tentato, ero troppo 
appariscente, troppo formosa , troppo tutto . Con molta sofferenza ho 
continua to a sostenere l a mia accusa. i giudici per vedere se dicevo la 
verità mi hanno sottoposta alla tortura dei sibilli, delle cordicelle , 
legandomi le dita fino a farle sanguinare. Nonostante tutto non ho 
ritrattato e i giudici si sono dovuti arrendere e hanno condannato 
Agostino a 2 anni di esilio. Purtroppo , ancora una volta, il maschilismo ha 
avuto la meglio e, nonostante la condanna, Agostino non ha scontato 
neppure per un giorno la pena . lo sono stata costretta a sposare , senza 
amore. un pittore mediocre proposto da mio padre. Pierantonio Stiattesi. I 
mie contemporanei non hanno saputo apprezzare la mia volontà di 
difendere la mia dignità di donna in un mondo in cui la prevaricazione 
maschile regna sovrana. 

Artemisia Gentilesc hi: dettaglio del volto , da un suo autoritratto 



Artemisia Gentileschi 
In te rvista impo ssibil e di Alessandro Cascin o, Dom eni co Giubil o, Chiara Peri e Maria Zizzo 

Intervistatore 2 : Sono assolutamente d'accordo con il 
tuo pensiero e sono rimasto mo lto colpito da tutto 
que llo che hai dovuto affrontare, come tutto ciò ha 
influenzato la tua arte? 

Artemisia : Ho avuto il mio riscat to dipingendo figure 
voluttuose di donne che dominano gli uomini o che, 
come Giuditta, con le sue arti femminili seduce 
Oloferne e lo uccide vendicando il suo popolo In 
questo quadro come in tutti gli altri ho dato ampio 
risalto alla psiche dei personaggi. Ho dato particolare 
attenzione ai colori cercando di rinnovare la tecnica dei 
vecchi pittori. 

Intervistatore 1: Qual i sono i tuo i proget ti per il 
futuro? 

Artemisia : Voglio viaggiare, andare a Firenze alla corte 
dei Medici, a Napoli al servizio del Viceré spagnolo , in 
Inghilterra per collaborare con mio padre che sta 
affrescando il soffitto di una grande residenza a 
Greenwich. Ma soprattutto voglio essere libera di 
esprimermi e di realizzarmi senza sottostare al volere di 
un uomo. 

Intervistatore 2 : Ti auguriamo di riuscirci Artem isia, 
grazie per averc i ded icato un po del tuo tempo ed 
averci racco ntato la tua storia. 

Artemisia : Grazie a voi, è stato un piacere , arrivederci. 

Pr e s e n t a t o r e : L a t e s t i m o n i a n z a d i 
ques t ' artista , la sua storia , m i f a 
pensare a d un ' a l tra storia sim i le , 
quel l a di Franca Viola, una ragazza 
che , co m e le i, ha s u b i to u na 
v i olenza , e ch e, a l trettanto 
coraggiosa , ha denunc i ato l ' uomo 
che l ' aveva viole n tata. 
Anche per ogg i q u esta pun t ata s i 
conc l ude qu i , ringrazio t utti coloro 
che hanno partecipato e mando un 
salu t o a voi rad i oascol t a t o ri . 
Da Rad i o Fu t u ra è tutto. arrivede rc i 
e a l la prossima pun t a t a 1 

Giuditta decapita Oloferne , 1614-16 20, Galleria degli Uffizi , Firenze 

'' Mt<misia Lomi G<atilmhi (Roma, 8 l"glio t593 - Napoli, cicca 1656), p,imogeaita del pittm Orn,io 
Gentilesch i e di Prudenzia Montone , morta d i parto quando Artemisia ha solo dodic i anni, dimostra 
un precoce e spiccato talento pittorico che matura ne llo studio del padre, già esponente di prim o 
piano del caravaggismo romano. Ne lla importante bottega di Orazio lavorano, con Arte mis ia e altri 
pittori , anche i suoi sei fratelli. 
La sua att ività presso la bottega del padre termina in seguito al processo avvenuto nel 1612, voluto da 
Artemis ia e dalla famiglia in seguito alla viol enza d i Agostino Ta ssi, suo maestro di pros pettiva. 
Dal processo il Tassi esce pr aticam ente indenne. Artemisia condivide il destino di moltissime altre 
artiste: come Fr ida Kahlo , Margaret Keane o Joan Mitchell, il suo lavoro ha tardato molto ad essere 
davvero apprezzato. La fama di Artemisia è grande presso adesso anche se la sua fortuna più recente 
è forse più legata ag li aspetti drammati ci e romanzesch i de lla sua vita , e al suo coraggio 
nell'affron ta rli , che ne hanno fatto quasi na tur almente una eroina femminista ante littera m . Questa 
lettura però rischia di offuscare la forza con cui Artemisia si impone come pi ttrice. 



Sof o nisba Anguissola 
Intervista impossibile di Riccardo Di Giovanni, Daniela Garofalo, Eleonora Oddo, 

Giuseppe Parisi 

Nata in una famiglia aristocratica in quel di Cremona, Sofonisba (Cremona, 2 febbraio 1532 -
Palermo, 16 novembre 1625) è la prima dei sette figli di Amilcare Anguissola e Bianca Ponzoni, 
sposata in seconde nozze intorno al 1530. 
Introdotta dal padre, assieme alle sorelle, allo studio della pittura, della letteratura e della 
musica, Sofonisba Anguissola si dimostra presto abile disegnatrice e pittrice. Assieme alla sorella 
Elena studia pittura, prima presso la bottega di Bernardino Campi, imparando a dipingere ritratti 
dal naturale, poi in quella di Bernardino Gatti, dove apprende le tecniche della raffinata arte 
emiliana. Nonostante la fama, Sofonisba non sarà mai pittrice di professione, non ottenendo 
denaro come ricompensa per i suoi ritratti ed essendo pagata con ricchi doni (abiti e gioielli) e 
vitalizi. Ma cosa porta Sofonisba Anguissola ad avvicinarsi così tanto al mondo dell'arte sino ad 
abbracciarlo nel suo percorso di vita? Fondamentale è la figura del padre Amilcare, primo 
sostenitore del lavoro della figlia; a questi il merito di aver introdotto la figlia nelle corti italiane 
del tempo, dove spicca non solo per il suo talento artistico, ma anche per la sua fine cultura 
letteraria e musicale. Ed è proprio il padre a scrivere a Michelangelo Buonarroti inviandogli 
i disegni di Sofonisba; tra questi, anche "il Fanciullo morso da un gambero" che 
sorprende Michelangelo per la spontaneità e l'accuratezza dell'espressione di quel bambino. È il 
1558 quando Sofonisba Anguissola, ormai pittrice affermata, lascia l'Italia a soli 26 anni per 
recarsi alla corte spagnola su invito del re di Spagna Filippo Il. Alla morte della regina di 
Spagna, Sofonisba sposa nel 1571 il nobile siciliano Fabrizio Moncada Pignatelli. Lasciata la 
Spagna, la pittrice si stabilisce a Palermo dove rimane fino alla morte del marito (1578) per poi 
trasferirsi dapprima a Livorno, dove convola a seconde nozze, poi a Pisa. 
Tornata a Palermo nel 1615 con il marito, Sofonisba continua a dipingere nonostante un grave 
abbassamento della vista. Un problema che alla lunga le impedirà di continuare a dipingere, ma 
non prima di aver raggiunto una fama tale il cui eco giunge sino al celebre Antoon van Dyck che 
le succede come ritrattista alla corte spagnola; ed è proprio il pittore a lasciare un ritratto di 
Sofonisba in occasione dell'incontro presso la corte del viceré di Sicilia: in abito scuro, il capo 
coperto da un velo bianco e gli occhi offuscati dal tempo. 

fonte: https: // orizzontecul tura.com/ 

Clicca sull'icona per 
ascoltare l'intervista su 

RII: RADIO INTERVISTE 

IMPOSSIBILI!!! 

CB  https://youtu.be/fH329ocxdQU

Autoritratto di Sofonisha Anguissola che si trova al Museo di Capodimonte, Napoli, 1555 ca. 

https://youtu.be/fH329ocxdQU


Properzia De Rossi 
lnte.-vista impos s ibile di Valentina Arnò, Vangelia Bekaj, Gioe le Collett i, Girol amo 
D'Anna, 

Intervistatore: Buongiorno. L'ospite dell'intervista 

di oggi è Properzia De Rossi, una brillante 

scultrice nato a Bologna nel 1490 e morta nel 

1530 nella stessa città, che ha saputo farsi strada 

nella dura e sfavorevole realtà in cui viveva. Figlia 

di un notaio, ha seguito gli insegnamenti 

dell'incisore bolognese Marcantonio Raimondi . Il 

tuo capolavoro è sicuramente Giuseppe e la 

moglie di Putifarre. 

Properzia : Buongiorno a voi, grazie 

dell"opportunità e della vostra accoglienza. 

Intervistatore: Ouando hai cominciato ad 

interessarti all'arte? 

Properzia : Beh, sin da giovanissima ho dimostrato 

la mia destrezza e precisione nell'intagliare, infatti 

mi dilettavo ad intagliare noccioli di frutta. Una 

volta ho pure creato una Passione di Cristo con un 

semplice osso. 

Intervistatore : A proposito di noccioli di frutta. 

Sappiamo che, in questo modo, hai creato 

una delle tue più particolari opere , cioè lo 

Stemma della famiglia Grassi. Parlaci di questa 

tua invenzione. 

Properzia : Come ho detto prima, coltivo questa passione 

sin da piccola e grazie a essa ho raggiunto una 

grandissima notorietà , inventandomi questo nuovo tipo 

di incisione : la cesellatura dei noccioli di frutta. Mi 

piaceva incidere scene affollate di figure finemente 

dettagliate. Oueste venivano poi montate in d ei gio ielli 

come collane , medaglioni ecc. Lo stemma della famiglia 

Grassi è uno di questi, un ·opera in filigrana d "argento , 

cristallo di rocca e legno di bosso, nel quale sono 

incastonati dodici noccioli d 'albicocca intagliati 

Intervistatore : Dato il contesto in cui v ivevi, come e 

dove realizzavi le tue opere? 

Properzia : Mi sono da sempre cimentata in questo 

ambito fino ad allora riservato ai soli uomini , sfidando le 

convenzioni della società , e non mi sono mai vergognata 

di quello che facevo. In realtà mi divertivo ad intagliare 

di tutto, a casa e negli studi degli artisti bolognesi dove 

mi sono formata, sperimentando sempre cose nuove. 

Intervistatore : La tua stor ia , come la tua pe rsonalità , è 

particolare . Raccontaci. 

Prope rzia de' Rossi, Stemma della fam ig lia Grass i, de tta g lio con la f igura de lla M a donna de lla M isericordi a 



Properzia De Rossi 
Int ervista impo ssibile di Valentina Arnò , va ngelia 13ekaj, Gioele Colletti , Gir olamo 

D'Anna , 

Properzia : Per fortuna, dato il periodo in cui vivevo , so no 

nato in una famiglia benestante e so no stato av v iata agli 

studi che solitamente seguivano /e giovani donne 

rinascimentali. lo da donna vivace e d e terminato ho saputo 

come impormi nello scena rio severo d e l te mp o, riuscendo o 

trasfo rmare uno condizione di sva ntaggio sociale a nche 

perch é in quanto figlia di un notaio , si aspettavano da me un 

comportamento più diligente , invece io ero uno rogano 

turbolento e indipendente. Professionalmente parlando , 

sapete bene che mi sono cimentato nel/o sc ultura , che come 

potete immaginare ero considerata /'orte più virile (non 

come /o pittura. ne/ quo/e operavano già diverse donne) . Ho 

studiato dall'incisore Marcantonio Raimondi da cui ho 

imparato molto. Ad esempio, ho imparato la tecnica della 

miniatura in marmo e in terracotta . Grazie o lui ho st udiato 

/e opere dei maggiori artisti del tempo . Sono entrato nel/o 

cerchia degli artisti locali, come Bernardino da Milano, 

Tribolo e Alfonso Lombardi e /oro , essendo spave ntati dalla 

mia bravura , hanno cominciato a diffamarmi. Asp ertini , un 

mio collega , ad esempio, cominciò o por/or mo/e di m e co sì 

tonto che cominciarono o pagarmi di me no , mo non m e ne 

importava molto e sono andata avanti per /o mio strada. In 

questo periodo ho reo/inoto /o mia più importante opero, il 

ba ssorilievo di "Giuseppe e /o moglie di Putifarr e ·. sulla 

facciata della basilica di San Petronio . Da qui sono st ata 

definito "/o prima scultrice ne/la storia de/l'arte Europea ". 

Intervistatore : Per quanto riguardo lo tuo vita sentimentale, 

ti se i mai innamorato di qualcuno? Eri sposato? 

Properzia : Sì, ero innamorato di Antonio Go/eono 

Malvasia. e convivevo apertamente con lui. 

Sfortunatamente, il mio omore per lui ero o senso unico . 

Intervistatore : Qu es to coso ti ho portato od affrontare 

dei problemi burocratici , dico bene? 

Properzia : Dici benissimo. Questo mi ha causato un 

processo per turbato possesso , ne/ quo/e vengo indicata 

però come "pubblica concubina". Non che sia l'unico 

processo che io abbia dovuto affrontare ... Sono sempre 

stata un po ' inquieta. 

Intervistatore: So lo tuo vita privato è stato messo in 

relazione il tuo capolavoro , "Giuseppe e lo moglie di 

Put ifarre ", con le tue vicende personali legate allo tuo 

vita amoro so e all 'omore non corrisposto. 

Properzia : Sì, esattamente . Mi so no immedesimata nella 

moglie di Putifarre : se minuda , seduta nel suo letto , che 

stringe /e ve sti di Gius eppe, uomo che omo , mo che . 

dopo aver sedotto , fugge da lei, rifiutata. Come puoi 

ben capire , mi rivedo molto in questo episodio 

dell'Ant ico Testame nto . È come se avessi sfogato, nel/o 

rappresentazion e di questo scen a , tutto quello che 

prova vo, la mia passione. 

Intervistatore: Come ti faceva sentire non avere le 

stesse possibilità di un uomo di essere conosciuto 

nonostante lo tuo grond e bravura come descrive 

Vasari? 

Properzia de · Rossi e Giacomo e Andre a Gessi (attr. ). Ste mma dello famiglia Grossi (s.d.; 
fi ligra na d 'argen to, porti fuse , cr istallo di rocca, legno di bosso, noccoli, 39 x 22 cm; Bolog na , 
Museo Civico M edievale) 



Properzia De Rossi 
Int ervista imp ossibil e di Valentina Arn ò, Vangelia Bekaj , Gioele Colletti, Gir olam o 

D'Ann a, 

Properzia : Sicuramente sapevo di trovarmi in una 

situazione di svantaggio, ma io facevo quello che mi 

piaceva, e de/ resto non mi importava. Sarei riuscita un 

giorno a formi va/ere, e /o noto oggi con gli 

apprezzamenti che vengono fatti alla mia arte e alle mie 

opere che ho realizzato con tanta dedizione . 

Sì , Il grande Vasari mi descriveva come una donna forte e 

convinta dei propri mezzi , indipendente e intraprendente, 

quale sono, e come cita lui "non solamente ne/le cose di 

casa, come /'altre, ma in infinite scienze che non che le 

donne. ma tutti gli uomini gl 'ebbero invidia ·. 

Sono grata che lui abbia scritto di me nelle sue Vite, in 

questo modo almeno la mia vita può essere conosciuta e 

studiata anche oggi , dando una rivalsa alla mia storia 

che, sebbene poco conosciuta, sarebbe stata non solo 

ancora meno conosciuta, ma molte de/le mie opere non si 

sarebbero nemmeno etichettate come "mie". 

Intervistatore: Conoscevi Vasari? Se sì, che rapporto 

avevate? 

Properzia : Non sapevo molto di lui. Inoltre, il suo trattato 

Le Vite è stato pubblicato dopo la mia morte , ma oggi 

che so quello che ha fotto. lo reputo un grande artista . e 

lo stimo come lui immagino stimi me. 

Intervistatore : Data la poca emancipazione della donna 

nel '500, hai mai pen sa to di dedicart i a qualcos'altro 

come al ricamo o all'arazzo, dato che erano le uniche 

espressioni creative concesse alle donne? 

Properzia : No , non mi interessava cambiare la mia 

arte per denaro in qualcosa che non facevo con 

piacere, ma anche se l'avessi fatto non avrei mai 

abbandonato del tutto la scultura, perché era una fra 

le poche cose in cui mi dedicavo con tutta me stessa . 

Intervistatore: Insomma , mi pa re di capir e che anche 

se torna ss i indietro nel tempo , non cambierest i quello 

che hai fatto . 

Properzia: No , infatti, anzi avrei fotto di più, 

lavorato su altre opere , facendomi valere 

maggiormente per quanto fosse concesso a noi 

donne . 

Intervistatore: Be ne , grazie Prop erz ia . È stato mol to 

interessante conoscere una persona av vincente e 

coraggiosa come te, e anche imparare a conoscere 

quello che a causa del tempo e della società si era 

quasi dimenticato , ma che oggi abbiamo modo di 

stud iar e e rivivere . 

Properzia: Grazie a voi di avermi fotto rivivere 

questa storia e mo/te emozioni. È sempre un piacere . 

Arrivederci! 

Prope rzia de ' Ros s i. Giuseppe e la mog lie d i Put ifa rre. fo rm e lla in marmo . Bologna , Museo d; Son Pe t roni o 

Bolognese, art ista di grande ta lento che seppe r itagliarsi un ruolo non 
secondar io ne lla Bologna del pr imo Cinquecento, forte di un ingegno che 
Giorgio Vasari defin ì "capriccioso e destr issimo". E don na : è Properzia de' 
Rossi (Bologna, 1490 circa - 1530), la prima scul tr ice di cui si abb ia not izia. 
La sua è una storia straor dinaria, la storia di una donna che decide di 
ciment arsi in un mest iere fino ad allora riservato esclus ivamente ai masch i, 
il mest iere della scultura, sfidando pe rtanto le convenzioni e gli ordini 
valoriali della sua soc ietà e , almeno stando a ciò che racco nta Vasar i, 
arr ivando anche a irri tare alcuni suoi collegh i maschi. 

Fonte: http s://www.finestresullarte.info/ 



• 

Lavinia Fontana 
Intervista impossibile di Isabella Gallina, Valentino Guardi, Chiara Lo Coco, 

Federico Marchetti e Rosario Spi tale 

Sa lve a tutti, noi siamo Gli inter-spazio , un'associazione che si occupa di intervistare personaggi 
fa mos i provenienti da tutto il mondo e da tutte le epoche. L'ospite speciale di oggi sarà una 
brav issima ma poco conosciuta pittrice del tardo Manierismo , la nostra carissima Lavinia Fontana . 

lntevistotore: Buon giorno Lavinia , nervosa 
p e r qu e sta int erv ist a? 

Lavino: A dir la verità sì, non mi hanno mai 
fatto un 'intervista , ma sarò pronta a 
rispondere a tutte le vostr e domande in 
piena sincerità . 

I ntervistatore : Pe rfe t to, iniziamo con delle 
domand e di ro utin e per sciog liere il ghiaccio. 
Pronta? 

Lavinia: N a ta p ront a! 

Intervistatore : Nom e? 

Lavinia : Già mi ave te ch iamato per nome , 
ma per il b ene d e /l'inte rvista : Lavinia 

Intervistatore : C ogn ome? 

Lavinia : Fontana 

Intervistatore : Da ta e luogo di nasc ita? 

Lavinia : S on o nat a il 24 agosto 1552 a 
Bologna . 

Intervistatore : Pro fess io ne? 

Lavinia : Pittri ce . 

• 

Intervistatore: Da cosa è nata la tua 
passione pe r l'arte? 

Lavinia : Grazie a mio padre , che fu anche il 
mio primo maestro . Fin da piccola vedendo 
mio padre dipingere ed ho sempre 
immaginato che in futuro potessi essere io al 
suo posto. Mi sono impegnata molto affinché 
questo si realizzasse, anche perché la verità 
è che in quel periodo le donne lavoratrici 
non erano viste di buon occhio. A me questo 
non importava molto perché questa mia 
passione fu più forte del giudizio altrui. 

Intervistatore: Guai è il t uo dip into 
preferito? 

Lavinia : Onestamente non ho un dipinto 
prefe rito , perché essendo tutte mie creazioni 
ho un legame con ognuna di esse. 

Intervistatore: Interessante , hai preferenze 
sui soggetti della tua pittura? 

Lavinia: Ovviamente , per mostrare la mia 
solidarietà alle altre donne , i miei soggetti 
preferiti sono proprio loro, inoltre a me piace 
fare ritratti perché così posso catturare tutte 
le es pressioni e i lineamenti del viso, e anche 
riprodurre le bellissime acconciature e i 
bellissimi abiti che indossa il mio soggetto. 

Intervistatore: Allora, visto che io sono una 
ragazza , e a te piace ritrarre propr io no i, 
avrei una proposta . 

Lavinia : Interessante/ vediamo cosa hai in 
mente/ 

Lavinia Fontana , Autoritratto alla spinetta , 1557, Roma. Accademia Nazionale di San Luca 



• 

Lavinia Fontana 
Inte rvis ta imp oss ibile di Is abe lla Gallina , Vale ntino Guardì , Chi ara Lo Coco, 

Fede ric o Marc he tti e Ros ari o Spital e 

lntevistatore: Per favore, se ti va potresti fare un 

ritratto a me e alla mia amica? 

Lavina : Certamente/ Volentieri, dopo questa 

intervista ci mettiamo subito all 'opera. Anzi ho 
intenzione di ritrarre tutto lo staff dell'inter
spazio per ringraziarvi di questa opportunità . 

Intervistatore: Grazie, adesso passiamo a delle 

domande con delle tematiche un po più delicate , 

come ci si sente a essere una delle poche donne 
di quell'epoca ad avere avuto la possibilità di 

fare arte? 

Lavinia : Onestamente io sono stata fortunata 

perché sia mio padre che mio marito mi hanno 
aiutata ad seguire questo mio sogno e sopratutto 

mi hanno accettata per quello che ero, perché 
molte delle donne della mia epoca non hanno 
avuto la mia stessa fortuna e sono state costrette 

a sposarsi solo per avere una vita decente e ad 
occuparsi delle menzioni dome stiche, mentre loro 
invece si divertono . 

Intervistatore: Quando hai ricevuto la notizia di 

dover dipingere Papa Gregorio Xlii come ti sei 

sentita? Hai pensato fosse strano che il Papa 

abbia commissionato il suo ritratto a una donna? 

Lavinia : Quando ho appre so questa notizia mi 
sono sentita onorata perché il Papa è una figura 
di rilievo ed io ho avuto /a fortuna di poterlo 
ritrarre. Ovviamente all'inizio ero nervosa perché 
sentivo il dovere di doverlo fare alla perfezione 

ma con il passare del tempo e grazie anche al 
Papa stesso ho acquisito maggior sicurezza e fare 

questo dipinto è diventato un vero piacere. Per 
ritornare alla domanda di prima non è stato 

• 

strano che abbia commissionato questo ritratto a 
me che sono una donna, perché secondo me non 

importa sei sei donna , uomo , ricco o povero ma 

conta ciò che sei dentro e ciò che sai fare . 

Intervistatore: E' stato emozionante sapere che il t uo 

autoritratto è stato inse r ito in una racco lta 
iconografica di persone il lus tri del tu o t empo fatta da 
Alfonso Chacòn? 

Lavinia : Certo , è stato veramente e mozionante anche 
perché questo mi ha fatto sentire impo rtante e 

soprattutto mi ha fatto capire che la mia arte vie ne 
apprezzata. 

Intervistatore : è stato difficile portare avant i il t uo 

lavoro e nel frattempo essere una mamma e una 
moglie? 

Lavinia : Ovviam ente le difficoltà ci sono state ma io 
/'arte /'ho sempre vista come una via di fuga dalla 
quotidianità quindi anche se er o molto indaffarata 
sono sempre riuscita a tro vare il tempo per pote rmi 
dedicare a questa mia passione . O vviame nt e ho 
cercato anche di trasmette rla ai miei amatissimi figl i. 

Intervistatore : G razie La vi nia l 'i nter v ista è f ini ta , è 
stata diff icile? 

Lavinia : No, anzi, è stata molto piacevole e graz ie 
ancora per /'invito. 

Intervistatore : Anche per noi è stato un piac e re, per 

concludere in bellezza , ti va d i mandar e un m essagg io 
ai giovani d 'oggi? 

Lavinia : Sì certo, come prima cosa vorrei ricordar vi 
che non importa di che sesso sei ma impo rta qu e llo 
che vuoi fare e che vuoi di ve ntar e anche se i tuoi 

sogni sembrano irraggiungibili no~ abbatterti , p erc hé 
basta solamente un po ' di volontà e riuscira i a 

raggiungere i tuoi obbiettivi. 

In tervistatore: Grazie Lavinia di tutto e un sa luto dal 

'2021 

Lavinia : Grazie a voi un saluto dal 1600 

Lavinia Fontana , Autoritratto in studio, 1579. Firenze , Galleria degli Uffiz i 

Lavinia Fontan a (Bologna, 24 agosto 1552 - Roma, 11 agosto 1614) è stata una pittrice ita liana 
del tar do manieri smo. Figlia de l pittore manier ista Prospero Fontana , nella cui bottega pot é 
atti ngere , accanto agli insegnamenti de l padre , ad una vasta gamma di esperienze pittoric he 
emiliane (dal Parmigianino a Pellegrino Tibaldi), venete (Veronese , Jacopo Bassano), 
lombarde (Sofonisba Anguissola) e toscane. Presso il pad re poté anche frequentare i 
Carracci (Ludovico, Agostino e Annibale). Si narra che, ricevuta dal pitto re imolese Giovan 
Paolo Zapp i la richie sta di sposarlo , la già attempata (25 anni) Lavinia pose la condizio ne di 
poter cont inua re a d ipingere. Zappi accettò la cosa , tanto che rinunciò in pratica a lavora re 
in proprio e assu nse il ruo lo d'a ssistente della moglie. Lavinia Fontana acquistò ben pres to, 
già a Bologna , fama come ritratt ista, distinguendosi soprattutto pe r l'accuratez za dei 
partico lari , come abbig liame nto e acconciature , nelle figure femminili. Ma ne lla sua opera si 
incontrano spesso anche sogget ti mito logici, biblici e sac ri. I successi magg iori le giunsero 
a Roma dove fu chiamata da l nuovo papa Gregor io XIII, suo conterraneo , e si trasfer ì 
stabilmente nel 1603. Grazie a ta le alta protezione , Lavinia esegu ì innumerevoli lavori per 
l'entourage de lla corte papa le tanto da essere soprannominata <da Pontificia Pittrice,> . 
Nell'ultimo periodo della sua vita Lavinia Fontana fu colta da una cr isi mistica che ne l 1613 la 
portò a ritirarsi in un monastero , assieme al marito. Morì a Roma nell 'agosto dell 'anno 
seg uente. (fonte Wikipedia) 



Genocidi di ieri e di oggi~ Dove sta il cambiament o? 
Riflessioni a partire dal Giorno della Memoria 

di Ilenia Fonte 

Sappiamo tutti cos'è la Giornata della Memoria , ne sentiamo 
parlare ogni anno, fin dall'infanzia, nonostante per un bambino 
siano cose davvero orribili da apprendere . Alla scuoio elementare la 

maestro, per il 27 gennaio, ci facevo sempre guardare un film che 
parlasse di questo giornata come Schindler's List o Il bambino con il 
pigiama a righe mo da bombino mi sembravano solo film fatti da 

storie di finzione e per me, così come per i miei compagni, ero 
impossibile credere che queste cose fossero realmente accadute, 
anche perché da bambini si vive dentro uno bolla fatto dai nostri 
genitori che ci impedisce di vedere il mondo per com'è veramente e 

si riescono o percepire solo le cose belle. D'altronde come fai o 

raccontare un bambino di appeno 8 anni di quegli orrori e rompere 
così il loro essere liberi e spensierati? Semplice : non puoi; così le 
maestre ci facevano credere che fossero semplici film. Entrato alla 
scuoio medio sono cambiate molte cose, tra cui l'approccio o questo 
giornata, le cui attività non si limitavano solo allo visione di un film , 

mo andavano ben oltre. Fin dal primo anno abbiamo sentito molti 
racconti dai nostri professori che cercavano di sensibilizzarci 

sull'accaduto raccontandoci di come le persone venivano primo 
portate in questi compi di detenzione e poi uccise brutalmente nei 
modi più fantasiosi possibili da questi generali tedeschi, i quali si 
definivano di "rozzo oriana " o ancoro peggio di "rozzo puro ". In 
verità non ci credevo molto , mi sembravano ancoro dei racconti 
fantascientifici di quelli che leggevo nei libri o vedevo in tv, mo c'è 

stato un momento, dal secondo anno delle medie, dove ho 
finalmente aperto gli occhi . Per quel 27 gennaio lo nostro 

insegnante di italiano ci avevo organizzato un incontro con un 
sopravvissuto alla Shoo. 
Ero un uomo sull'ottantina che suonavo il violino, notizia che fu 

apprezzato molto dalla classe perché eravamo per la maggior porte 
musicisti , mo in verità eravamo solo contenti di saltare qualche oro 

di scuoio. 

Ouando incominciò a parlare di sé eravamo un po ' tutti annoiati ma poi 
part ì con i l raccontarci del suo viss uto nei compi di detenz io ne e men tre 

lu i parlavo tutte le m ie con vi nzioni cominciarono o crollare , soprattutto 
quando scoprì il broccio e foce vedere un numero imp re sso sopra che , 
nonostante l'età e gli anni trascorsi , si vedevo ancoro perfettamente . Lo 

descrisse come il suo nome durante gli anni di internamento ne i comp i e 
ci raccontò che tutte le persone là dentro ne ave va no uno. Il frate llo gl i 
spiegò che ero solo uno coso provvisorio, che sarebbero tornat i presto o 
coso, mo con il tempo cominciò o capire coso significavo que l luogo e 

soprattutto quel numero: vo levano cancellare le loro iden t ità e fare 
diment icare o lo ro stessi chi fossero . Ouel discorso mi segnò 

profondamente , tonto che o distanza di anni da quel momento lo ri cordo 
ancoro e ricordo anche il tono di voce che usò : sembravo quasi che 

descri vesse un evento normale del suo passato e non il l uogo dove ha 

visto morire uomini e donne uno dietro od un alt ro. Fu do que l momento 
che porte della bolla che mi c ircondavo e circondavo molti dei miei 
compagni cadde e non riuscì più o ve dere le cose come le vedevo primo. 
Arr ivato al liceo sapevo bene coso significasse quel 27 gennaio di cu i tutti 

parlavano e ormai i professori potevano parlare liberamente di questo 
argomento nel modo che più preferivano, sopendo che ormai e ravamo 

ben coscienti dei fatti accaduti. Conobbi nuove parole per descr ivere 
questo giornata, come genocidio di mosso e O locausto . Il g en ocidio sto ad 
indicare tutte quelle azioni che sono fatte intenz ionalmente con il solo f i ne 
di distruggere mentre per Olocausto si ind ico i l sacrif icio di an imali fatto 

agli dei , mo sono termini che si evitano di usare per il loro orribile 
significato , quasi si paragonasse lo v ita d i un uomo ch e viene ucciso senza 
mot iv o a que lla di uno bestia . Genera lm en te o essere usato è il termine 

ebraico Shoa che sta a signif icare catastrofe , distruzione e disastro . 
L ' iniziator e di tutto qu esto è Adolf Hitle r, il fondatore e i l capo de l partito 

nazista che fu al potere in Ger manio per circo 12 anni. Fu molto sostenuto 
ne ll e sue idee folli e ne lla convinzione d i dover essere lui e il popolo di 
stirpe tedesco dal sangue nob ile o liber are la rozzo umano dagli i b ridi 
cioè do persone che secondo lui non erano degni di vivere , come ebrei, che 
furono le persone più pe rseg uitate , omosessuali e disabil i. 



Genocidi di ieri e di oggi~ Dove sta il cambiamento? 
Riflessioni a partire dal Giorno della Memoria 

di Ilenia Fonte 

Uno dei suoi più grandi sostenitori fu Benito Mus solin i, fondatore del 
movimento fascista in Italia, dove governò per vent 'ann i tramite un 

regime dittatoriale. Oueste informazioni ci vengono r ipetut e fin da 
piccoli, man mano che si cresce sempre con parole più forti, per 
renderci partecipi e farci capire come tutto questo incubo ebbe 
inizio. Una notizia che mi ha veramente scioccato è stata quella di 
scoprire che Hitler era un ebreo e il fatto che proprio non capisco è 
il perché iniziare a perseguitare proprio loro vi sto che anch e lui lo 
era. Ovviamente resta il fatto che è una cosa sbagliata 

indipendentemente dal fatto che siano eb rei o meno. Ancora ogg i 

non si r iesce a capire un vero motivo sensato per iniziare a uccidere 
tutte queste persone, perché usare una banale scusa come "è servito 
a purificare la razza umana " è una vera assurdità . Ma per quanto 

possiamo cercare una risposta non ne troveremo mai davvero una , 
perché non esiste una vera spiegazione a tutto questo . Ou esto 

giorno viene ricordato per non commettere più gli errori del passato 
ma ancora oggi la società attuale combatte contro temi molto forti , 
quali proprio il razzismo e il discorso sulle "razze di persone " solo che 

adesso quelli che ne risentono di più sono gli uomini di colore e gli 
omosessuali. Nonostante siano passati 76 anni dal 1945 e la 
gente continui a ricordare gli orrori del passato questi non sono 
spariti, perché esistono ancora campi di concentramento in tutto 
il mondo , Ne esistono alcuni in Cina, dove vengono detenuti i 
prigionieri politici e minoranze etniche di Mongoli e Tibetani i 
quali lavorano per 18 ore al giorno e se si rifiutano vengono 
punti con la tortura e la denutrizione, ma purtroppo il governo 
Cinese nega queste azioni. Ci sono campi di concentramento 
anche in Malaysia, a Myanmar e in Bangladesh, stati situati 
nell'Asia Sudorientale, dove vivono delle minoranze etniche 
musulmane a cui il governo birmano non ha concesso la 
cittadinanza e che ha perseguitato ed è proprio in Bangladesh 
che troviamo il campo profughi più grande al mondo , 

Alc uni cercano rifugio in Austra li a ma a d attende rl i c i sono a ltri 
ca m pi d i conce nt ramen t o, nelle iso le di Chr istmas , N a ur u e Man us 
do ve tr oviamo i migranti irregolar i intercettati dalla M ar ina 

A ustra li ana , che vivono isolati soc ia lme nte e giur idicamente , do ve le 
condizi on i san it ar ie sono così g ra vi che pe r ragion i me di che l'iso la d i 
N a u ru è st a ta completamente evacuata. Tro v ia mo campi di 
con cen t ramen t o anche negli Stat i Unit i d 'America , dove troviamo i 

m ino r i no n accompagnati , quindi or fa ni o abbandonati , r i nch iusi da l 
'2019 in con d iz ion i disumane , i quali do rmo no sul pa v im en to , si 

la vano ogni t re gi o rni senza sapone e inoltre non ricevono istruz ione 

e n essun a cura medica . Ci sono altri camp i in Tur ch ia e in Li b ia dove 
le p e rso ne so n o rinchiuse pe r accordi politic i e chi riesce a scappare 
a rr iva in Ita l ia ma anche qui ci sono campi d i concentramento , con 

u no d ei nu m er i più al t i d i persone d i tut to l 'Occiden t e, c ioè o ltre 
45 .0 0 0 . L a lis ta po tr ebbe andare a vant i con Iraq , Siria ed E r itr ea 

do ve m il io ni di persone in que sto stesso momento soffron o la fame e 

il f re dd o senza che ci sia un vero moti vo, proprio come accadde 76 
ann i fa . Inv it o a pensarci a tutte ques te p ersone e a non r icordare 

so lo il p a ssa to ma pensare anche al fat to che questi o rrori esistono 
an cora oggi e possono trovars i anche so tto il nostro stess o naso 
senza che noi ce ne rendiamo conto. Se po t ess i chiederei a tutt i q uei 
p olit ici che, per riso lvere i prob lemi, ri nchiu dono la gente in quest i 
ca m p i di morte di sme t tere di nascondere la po lvere sot t o il t a ppe to 

pe rché, co m e reci t a l'articolo 3 de ll a dich ia razione universale de i 
d iri tt i de ll' uomo : "O gni individuo ha diritto alla vita , alla libertà e 
a lla sic urezza de lla prop ria pe rsona ". 
A tut te q uel le pe rsone che soffrono e v ivon o sulla lo ro pe l le le 
ripe rcussioni d el passato e le ipocris ie dei polit ici inci t o a non 

molla re, a res ist ere , pe rché anche pe r loro a r rivera nno del le truppe 
ch e li l ib ereranno proprio come accadde 76 anni fa che met t eranno 
fi ne all e loro soff erenze u na vo lta e per sempre . 



NoRACISM 
di Gioele Colletti, Miriam Criscenzo, Flavio Drago, Giuseppe Terranova. 

Nel pomeriggio del l' dicembre del 1965, Rosa Parks decide di non cedere il posto a un 

uomo bianco in un autobus, dato che i neri dovevano sedersi dietro e, essendo tutto 
occupato decise di sedersi nella postazione dei bianchi, cioè davanti. Per questo motivo 

venne arrestata, ma riuscì a cambiare i diritti civili dei neri, insieme a Martin Luther King 
che, attuando una serie di proteste che, nel 1956 la corte suprema degli stati uniti ascoltò, 
decidendo di dichiarare fuorilegge la legge razziale sui mezzi di trasporto. 

Qualche mese fa, grazie all'associazione Mediterranea Saving Humans , abbiamo avuto 

il piacere di incontrare un ragazzo proveniente dalla Libia che ci ha raccontato il suo 
viaggio, e le torture che ha subito, per arrivare nelle coste siciliane. Gra zie a lbra 
abbiamo capito cosa realmente affrontano tutte le persone che essendo perseguitate per 
vari motivi come la religione o per motivi bellicosi, scappano dalla propria terra per 

cercare un futuro meglio in un paese che potrà dargli stabi li tà e sostenibilità economica . 

Anche oggi "Razzismo " è una parola ormai all'ordine del giorno. Ogni giorno ci troviamo 
a sentire offese razziste in strada o a leggerle sui socia l media. Il razzismo esiste sin dai 

tempi più antichi ma, ovviamente, era diffuso in maniera molto pesante , partendo dalle 
lapidazioni arrivando ad omicidi, oggi si diffonde principalmente in maniera verbale, 

anche a causa della xenofobia cioè la paura del diverso o dello straniero . Anche se 
questo fenomeno si è diffuso negli ultimi anni, è molto comune nelle persone che non 
riescono a capire che tutti gli esseri umani, indipendentemente dal colore della pelle, 
dalla lingua che parlano o dalla religione in cui credono devono essere rispettate perché 
la diversità è un bene prezioso per l'umanità. 

Concludendo , possiamo affermare che dovremmo imparare a convivere, accettandoci a 
vicenda e avendo rispetto l'uno dell'altro. Facendo così , forse, un giorno, riusc iremo a 

vivere in una società mista e ricca di culture diverse, e unendole possiamo creare un 
mondo migliore senza discriminazioni tra le varie etn ie. 



Le donne 
di Chiara Lo Ceco 

Da sempre la donna è stata considera un oggetto di cui l'uomo può disporre com e 

e quando vuole. Se prova sse a ribellarsi forse sarebbe ancora peggio , perché mo lto 
spesso, anzi quasi sempre, la colpa ricade su di lei , perché magari indossa un 
vestito con una scollatura provocante o magari una mini gonna e quindi si pensa : 
"Se /'è andata a cercare!". Ma secondo me non è così perché la donna de ve esse re 

libera di fare quello che vuole e di ribellarsi come fece Franca Viola . 

Lei ebbe la forza e il coraggio di denunciare il suo violentatore e soprattutto fu 
una delle prime donne a farlo perché negli anni sessanta, quando success e, ancora 
la donna non poteva neanche denunciare. Si r icorreva al cosiddetto "matrimonio 
riparatore", in pratica il violentatore poteva sposare la persona che ave va 

violentato per evitare la prigione e la donna era costretta a sposarlo senza dare il 
suo consenso, bastava che ci fosse quello della famiglia . Franca V iola riuscì pure ha 
vincere la causa facendo condannare il suo aggressore. Ouesto fu un atto 

rivoluzionario sia nel campo giudiziario, perché appunto fu il primo ca so di 
violenza denunciata , ma anche in campo pubblico , perché dopo questo 

avvenimento la donna iniziò pian piano ad emanciparsi e l'uomo a pagare per i sui 
crimini; infatti oltre ad essere tolta la legge del matrimonio riparatore fu anche 
tolta la legge del delitto d'onore . Il delitto d'onore consisteva nel vendicar e l'offesa 

subita per preservare la reputazione. 

Ad oggi la donna è molto più tutelata, ed a fatto molto passi avanti nel affermar e 

la sua femminilità, ma purtroppo ancora ci sono molti femminicidi molte violen ze 
da parte dell'uomo e soprattutto la donna oltre alla violenza fisica subisce anch e 
quella psicologica che forse risulta peggiore perché va a ledere l' integrità mentale 
della donna convincendola di meritare ciò che riceve. Tutto questo è un un reato 

quindi l'uomo paga per quello che ha fatto , ma purtroppo oltre alla legge 

i dovrebbe cambiare anche la mentalità e il pensiero dell'uomo perché siamo nel XXI 

% 
secolo e abbiamo fatto molto passi avanti e ci siamo evolut i, ma molte per sone 
sembrano essere rimaste ancorate a dei pensieri ancestrali ed antiquati . 

0 
È inaudito che esistano queste ingiustizie e spero che con il tempo tutto qu esto 
potrà cambiare, io darò il mio contributo affinché questo accada , e spero di non 
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Per un uso sostenibile dell 'acqua 
di Domenico Giubilo -- I I I 

I I 

L'enciclica "Laudato si" invita ciascuno di noi a riconoscere gli effetti che la crisi ambientale ha sui poveri e ci ricorda che ogni vero approccio al la question e ecologica deve 

essere anche sempre un approccio a quello sociale. 

Ad esempio: il problema dell'acqua è in parte una questione educativa e culturale, perché non vi è consapevolezza della gravità di tal i comportamenti in un contesto di grande 
inequità . Oue sto mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che non hanno accesso all 'acqua potabile, perché ciò sign ifica negare ad essi i l diri t to a lla vi ta rad icato nella 
loro inalienabile dignità. 

lo non vorrei vedere più immagini come queste ... 



Per nn uso sostenibile dell'acqua 
di Domenico Giubilo 

-

I I I 
I I Tutti dovrebbero overe il diritto di eccedere oll'ocquo poto bile ma purtroppo 

sappiamo che non è così, queste foto ci mostrano 2 bambini che bevono acqua 

sporco. Il 22 marzo c·è stata la Giornata Mondiale dell'acqua, sancita dalle Nazioni 
Unite nel 1992, quando hanno incluso l'accesso all'acqua potabile e pulita tra i diritt i 

fondamentali dell'essere umano. Nel 2019 però 1/ 4 della popolazione mondiale , 2 

miliardi di uomini, donne e bambini, non hanno ancora acce sso all 'acqua potabile e 
sono costretti a percorrere chilometri per raggiungere la prima fonte d'acqua 
potenzialmente sicura e prima del suo consumo devono farla boll ire per steril izzarla. 

IL CONSUMO DI ACQUA NEL MONDO Fonte: s1w1 

In Africa sono le donne che , ogni giorno , trasportano l'acqua dalle fonti fino alle loro 

case, percorrendo diversi chilometri. 

In un momento storico in cui siamo travolti dalla pandemia è inaccettabile che , nel 
mondo, ci siano ancora 2 miliardi di persone senza accesso all'acqua. 

Se pensiamo che l'acqua è una risorsa v itale che potrebbe esaurirsi , ciascuno di noi 

dovrebbe impegnarsi a non sciuparla con piccole azioni quotidiane: 

• Chiudere il rubinetto mentre ci insaponiamo le mani; 

• Fare una doccia (breve!) anziché il bagno; 
• Per lavare frutta e verdura usare una bacinella e non l'acqua corrente e con 

l'acqua di lavaggio raccolta innaffiare le piante; 

• Assicurati di chiudere bene i rubinetti, soprattutto durante la notte o se ci si 

assenta per lunghi periodi; 
• Tutti dovremmo mangiare meno carne perché per produrre un chilo di carne 

bovina servono 15.400 litr i di acqua. In pratica, un singo lo hamburger di manzo ha 
un 'impronta idrica media di 2.350 litri , cioè l'acqua che un essere umano beve in tre 

anni. 

L'uso globale 
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La musica è vita 
di Eleonora Oddo 

La musica è vita. Così inizia il documentario "Il Maestro" che racconta l'impresa di un 
musicista, Francesco Lotoro, di dare vita a musiche composte nei campi di 
concentramento della Seconda Guerra Mondiale. Gira l"Europa per sapere di più su 
queste musiche dagli stessi compositori che sono sopravvissuti o dai loro figli. Tutti 
hanno la stessa espressione in volto, quando nelle loro menti riemergono ricordi, ormai 
indelebili ,di una delle più terrificanti esperienze che un uomo o una donna possa 
vivere. Raccontano la musica da loro composta, come atto di resistenza al nazismo e 
di come sia sopravvissuta in un ambiente così ostile. Molte di queste musiche, oltre ad 
essere composizioni strumentali, sono anche composizioni vocali, scritte in varie lingue: 
francese, tedesco e inglese. Le parole delle canzoni sono crude e gelano il sangue a 
chi le ascolta, che può solo immaginare il posto in cui vivevano, dove la vita di una 
persona era appesa ad un filo molto sottile, pronto a spezzarsi da un momento 
all'altro. 
Francesco Lotoro fa prendere di nuovo vita a queste musiche suonandole con 
orchestra e cantante, per ricordare che la musica è insopprimibile così come la volontà 
delle persone che le hanno composte tempo fa. Una di queste persone che ha trovato 
la forza di raccontare la sua storia ,in questo documentario, è Wally Karvèno, 
un'attrice ebreo tedesca deportata nel campo di Gurs, sui Pirenei, che scrisse un 
"Concertino" per pianoforte e orchestra da camera. Lotoro, eseguendo il "Concertino" 
lo fa uscire dal campo di concentramento in cui è stato composto nel 1941 per farlo 
conoscere a tutto il mondo. 
Ad oggi sono state ritrovate più di 10.000 musiche composte nei lager e Francesco ha 
registrato più di 400 di queste opere. Una di queste è il Concertino che il maestro 
Lotoro ha eseguito ma che non è riuscito a far ascoltare alla compositrice scomparsa 
poco prima, e questo resterà per sempre un suo grande rammarico. La musica è vita 
perché vive ancora oggi e non verrà mai dimenticata grazie a persone che come 
Francesco e altri ricercatori le custodiscono e ne fanno tesoro proprio come hanno 
fatto i musicisti nei campi di concentramento. 

Echi lontani e profondi di stanze grandi e vuote racchiudono contemporaneamente 
terrore e inni alla vita che attraverso le testimonianze dei sopravvissuti sono giunte a 
noi. 
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Non Violenza sulle donne 
Quello che era prima un sogno perché poi diventa incubo? 
disegno di Giorgia Lo Cicero 
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